
 

 

 

DUOMO VECCHIO  

RESTAURO DEGLI AFFRESCHI DEL ROMANINO  

 

Si avvieranno i lavori del restauro conservativo degli affreschi di Girolamo Romanino in Duomo 

Vecchio. Sono stati incaricati per i lavori lo Studio di Restauro Beni Culturali Sas di Paolo Mariani 

con sede in Crema e per il progetto, la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione l’Arch. Roberto Pellegrini dello Studio Associato Architetti Montini 

Pellegrini con sede a Brescia. 

Per completare l’intervento sarà necessario monitorare e analizzare tutte le zone del dipinto e 

verificare la loro condizione di conservazione, con particolare riferimento ai punti dove sono 

presenti lacune; intervenire per consolidare e fissare con gli specifici fissativi utilizzati nella fase di 

scopertura; asportare da tutta la superficie pittorica il particellato atmosferico e sostanze 

organiche di varia natura; effettuare un reintegro cromatico delle lacune di colore utilizzando 

colori ad acquarello extrafini condivisi con la Soprintendenza e utilizzando la tecnica della velatura 

sottotono per le superfici non figurative di medie e grandi dimensioni e la tecnica della selezione 

cromatica (“rigatino”) per le zone delle figure e delle decorazioni di animali e piante. 

Il progetto sarà inserito nell'ambito di “Restituzioni”, il programma biennale di restauri di opere 

d’arte appartenenti al patrimonio del Paese, promosso e curato da Intesa Sanpaolo, a fianco degli 

Enti ministeriali preposti alla tutela. Tra le opere di Brescia e del suo territorio restaurate 

nell’ambito delle precedenti edizioni di Restituzioni, tre riguardano proprio il Duomo Vecchio: 

Girolamo Romanino, La raccolta della manna, 1557-1558 circa , tecnica mista su tela, 318x269 cm 

(Restituzioni 2004); Girolamo Romanino, L’acqua zampillante dalla roccia, 1557-1558 circa , 

tecnica mista su tela, 318x266,5 cm (Restituzioni 2004) e Camillo Rama (Brescia 1586-post 1629), 

La cena in casa di Simone fariseo, 1624, olio su tela, 252,5x638 cm (Restituzioni 2008). 

 


